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1. PREMESSA 

La presente relazione è parte integrante dello Studio di Impatto Ambientale relativo ad un impianto di 

recupero rifiuti da costruzione e demolizione con operazioni di messa in riserva R13 e riciclo/recupero R5 

ed ha lo scopo di valutare l’impatto acustico previsionale causato dall’inserimento dell’opera in progetto. 

La valutazione dell’impatto prende in considerazione anche l’effetto cumulo generato anche dalle attività 

attualmente svolte ed autorizzate all’intero del sito oggetto di studio ed in particolare: 

• attività estrattiva; 

• attività di produzione di inerti. 

La relazione è stata redatta da Tecnico Competente in Acustica Ambientale, iscritto al 13° elenco della 

Regione Lazio al numero 904, con Determinazione n. B1456 del 08/05/2008. 

2. NORMATIVA E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

• D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno” (per quanto non abrogato da disposizioni successive); 

• Legge 26 ottobre 1995 n° 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”; 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

• Decreto Legislativo 4 settembre 2002 n. 262 “Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto”; 

• D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 

• D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della Legge 

26 ottobre 1995, n. 447”; 

• Legge Regione Abruzzo 17 Luglio 2007 n. 23; 

• Criteri Tecnici per la Redazione della Documentazione di previsione di Impatto Acustico e della 

Valutazione del Clima Acustico, allegato alla Deliberazione Regione Abruzzo n. 770/P del 14 

Novembre 2011; 

• Norma ISO 9613-2:1996 “Acoustics -- Attenuation of sound during propagation outdoors -- Part 2: 

General method of calculation”; 

• Norma UNI 10855:1999 “Acustica – Misura e valutazione del contributo acustico di single 

sorgenti”. 
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3. INQUADRAMENTO DELL’AREA E DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

La ditta MAIA SCAVI svolge attività nel settore estrattivo e di produzione di inerti da destinare al settore 

delle costruzioni. La produzione viene effettuata a partire da materiale naturale proveniente dall’attività 

estrattiva svolta sulla cava presente sempre all’interno del sito. 

Ad oggi la ditta opera anche nel settore dei rifiuti con la gestione delle operazioni di messa in riserva (R13) 

dei rifiuti da costruzione e demolizione rientranti nella tipologia 7.1 e 7.2 ex DM 05-02-1998 s.m.i. 

Il progetto del nuovo impianto prevede la realizzazione di un area di lavoro con una linea di lavorazione 

del materiale da recuperare, di nuove aree impermeabilizzate per lo stoccaggio, di un area di deposito 

delle MPS (Materie Prime Secondarie) pronte per la commercializzazione, il tutto verrà realizzato in 

un’area predisposta con barriera perimetrale e impianto di abbattimento delle polveri diffuse. 

La finalità dell’impianto è di avere la possibilità di recupero e di produzione di MPS da destinare al 

mercato dei materiali edili in sostituzione degli inerti naturali. 

Le operazioni di recupero che si intende attuare sono quelle elencate nell’allegato C alla Parte Quarta del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e più precisamente: 

• Messa in riserva (operazione R13) dei rifiuti speciali non pericolosi in attesa di effettuare le 

operazioni di recupero; 

• Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (operazione R5) mediante l’utilizzo di impianto 

frantumatore e vaglio. 

3.1 Ubicazione dell’area 

La zona in esame è ubicata nel comune di Pacentro nella provincia di L’Aquila ed interessa il Foglio 369, 

Sezione II – “Sulmona” dell’IGM (Serie 25); si trova ad una quota di circa 510 m s.l.m. 

Il centroide del sito oggetto di studio ha le seguenti coordinate metriche UTM, sistema WGS84: 

E – 415181.44 m     N – 4655470.19 m 
 

Dal punto di vista catastale il progetto interessa una porzione della particella indentificata al N.C.T. al 

foglio n°26, mappale n° 783 e si estende su una superficie di circa 3’965 mq. 

 

L’area limitrofa è prevalentemente rurale con terreni e fabbricati a destinazione agricola, ruderi 

disabitati ed una limitata presenza di case sparse. Il tessuto residenziale più vicino al sito produttivo è 

quello di Pacentro, ubicato rispetto all’impianto in direzione nord-est a circa 600 m (cfr. Figura 1). 

La viabilità principale dell’area è rappresentata dalla strade comunali adiacenti al sito. 

 

Dal punto di vista degli strumenti urbanistici e di governo del territorio le aree di interesse sono 

classificate come segue: 

• Per il Programma di Fabbricazione vigente, Il sito è ricompreso in Zona Agricola. 
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• Il perimetro più esterno dell’intero sito produttivo è distante circa 220 m dalla ZPS 

IT7140129. 
 

 

Figura 1 - Centri e nuclei abitati prossimi al sito oggetto di studio 

3.2 Superficie occupata 

Il sito di proprietà di MAIA SCAVI si estende su una superficie complessiva di circa 58’185 mq così 

suddivisa: 

• Superficie coperta: 950 m2. 

• Area destinata all’attività estrattiva 40'000 m2; 

• Area destinata alla produzione aggregati naturali: 7'000 m2; 
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• Area destinata all’attività di recupero rifiuti da costruzione e demolizione (in progetto): 3'965 m2 

• Aree destinate alla viabilità interna, aree verdi, parcheggio: 6’270 mq. 

3.3 Orari e giorni di svolgimento delle attività 

Le attività vengono svolte esclusivamente nel periodo di riferimento diurno dal lunedì al venerdì 

osservando il seguente orario: 07:30÷17:00. 

Il funzionamento delle sorgenti rumorose dell’attività è previsto nelle fasce orarie che vanno dalle 08:00 

alle 12:00 e dalle 14:00 alle 17:00. 

4. INQUADRAMENTO RISPETTO ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Nel presente caso, il territorio comunale di Pacentro non risulta essere “zonizzato” dal punto di vista 

acustico, ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97 recante “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

In virtù di ciò, secondo quanto riportato nella Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico n°447/95 

all’art.15 comma 1,“……… fino all’adozione dei provvedimenti e dei regolamenti si applicano, per quanto 

non in contrasto con la presente legge, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 1° Marzo 1991,…………” il quale all’art. 6 comma 1 recita: “In attesa della suddivisione del 

territorio comunale nelle zone di cui alla tabella 1, si applicano per le sorgenti sonore fisse i seguenti limiti 

di accettabilità:……….” 

Tabella 1 

ZONE Limiti assoluti 

[Leq dB(A)] 

diurno notturno 
   

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n. 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

Nel caso di specie, trovandoci in area di cava confinante con zone a destinazione agricole si possono 

applicare i limiti previsti dalla Tabella 1 evidenziati in rosso. 

Tuttavia al fine di non entrare in contrasto con la futura pianificazione comunale, si è proceduto ad 

elaborare una proposta di classificazione acustica della zona di interesse tenendo presente i seguenti 

fattori sito specifici: 

• L’impianto in progetto verrà ubicato in area di cava; 

• La zona limitrofa è prevalentemente agricola; 

• Sono presenti delle case sparse; 
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• Sono presenti alcune attività turistico-ricettive (Agriturismo, Bed&Breakfast) ed una attività 

artigianale (falegnameria); 

• In prossimità del sito non sono presenti ricettori sensibili (scuole, ospedali, cimiteri). 

Per quanto rilevato, applicando i criteri indicati dalla DGR 770/P del14/11/2011, all’area di interesse si 

assegna la Classe V, mentre alla porzione di territorio immediatamente confinante con il sito oggetto di 

studio per una fascia di ampiezza pari a 50 m (fascia cuscinetto) viene assegnata la Classe IV; all’interno 

della Classe IV è stata ricompresa anche l’attività artigianale (falegnameria) ubicata a circa 50 m a nord 

del perimetro del sito Al resto del territorio fino ad un raggio di 500 m dal sito oggetto di studio è stata 

assegnata la Classe III  eccetto per la porzione di territorio interessata dalla ZPS e dal SIC in direzione 

ovest rispetto al perimetro esterno del sito di proprietà di MAIA SCAVI a cui può essere assegnata la 

Classe I con una fascia cuscinetto rientrante in Classe II.  

La Classe IV e la Classe III viene attraversata da strada pubblica denominata “Via Ancinale” trattandosi di 

infrastruttura stradale locale può essere assegnata la classe “F”, pertanto la relativa fascia di pertinenza 

acustica mantiene la stessa classe della zona. 

Pertanto i limiti su cui verrà effettuata la verifica di compatibilità sono quelli riportati in Tabella 2 

sicuramente più restrittivi rispetto al quelli previsti dalla normativa nazionale quindi garantiranno una 

maggiore tutela ambientale. 

In Figura 2 viene riportata la mappa della Zonizzazione Acustica proposta per l’area oggetto di studio. 

Tabella 2 - Limiti acustici applicabili all’area oggetto di studio 

Classe  
acustica 

Valori limite di 
emissione 

[dB(A)] 

Valori limite di 
immissione 

[dB(A)] 

Valori di qualità 
 

[dB(A)] 

Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno 

I 45 35 50 40 47 37 

II 50 40 55 45 52 42 

III 55 45 60 50 57 47 

IV 60 50 65 55 62 52 

V 65 55 70 60 67 57 
 

Dove: 

• valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori. 
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Figura 2 - Mappa Zonizzazione Acustica proposta per l’area di studio 

 

• valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti 

dalla legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

Ai limiti su indicati vanno aggiunti i Valori limite differenziali di immissione determinati con riferimento 

alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo; questi sono fissati in 5 

dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno e vanno valutati all'interno degli ambienti 

abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella Classe VI; inoltre non si applicano nei 

seguenti casi: 
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a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

c) nel caso in cui la rumorosità è prodotta dalle seguenti sorgenti: 

− dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

− da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

− da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 

disturbo provocato all'interno dello stesso. 

5. CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELLO STATO DI FATTO 

In data 28-02-2017 sono state eseguite indagini fonometriche al fine di caratterizzare acusticamente 

l’area dell’attività oggetto di studio. In particolare sono stati individuati n° 3 ricettori e in prossimità di 

questi sono stati effettuati rilievi fonometrici nelle seguenti condizioni: 

• Misure fonometriche effettuate durante lo svolgimento delle attività di MAIA SCAVI attualmente 

autorizzate (rumore ambientale stato di fatto); 

• Misure fonometriche effettuate senza le sorgenti caratteristiche dell’attività svolte da MAIA 

SCAVI (rumore residuo). 

5.1 Caratteristiche della strumentazione impiegata e modalità di esecuzione delle misure 

I rilievi fonometrici sono stati effettuati secondo il metodo indicato nel D.M. 16 marzo 1998; le 

misurazioni, corrette secondo la curva di ponderazione A, con costante di tempo FAST sono state 

ottenute mediante il fonometro integratore di classe 1, preventivamente e successivamente calibrato 

mediante calibratore e verificando che la differenza sia inferiore a 0,5 dB(A); le stesse sono state 

eseguite in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di precipitazioni atmosferiche. 

Il microfono è stato posizionato a circa +1,6 m dal piano campagna e ad almeno 1 m da superfici 

riflettenti. Si è effettuata un’indagine di tipo globale misurando: 

� LAeq:livello continuo equivalente di pressione sonora (ponderazione A e costante di tempo FAST); 

� Spl: livello di pressione sonora istantanea (ponderazione A e costante di tempo FAST); 

� LAFmax: livello massimo di pressione sonora (ponderazione A e costante di tempo FAST); 

� LAFmin: livello minimo di pressione sonora (ponderazione A e costante di tempo FAST); 
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Nell’elaborazione dei risultati sono stati presi in considerazione i fattori correttivi previsti dal D.M. 

16/03/1998 per tenere conto della presenza di rumori con componenti tonali e di componenti impulsive 

con la seguente modalità: 

� KT = + 3 dB(A) – nel caso di presenza di componenti tonali o rumori impulsivi; 

� KT = + 6 dB(A) – nel caso di presenza contemporanea di componenti tonali e impulsive. 

 

Di seguito si riportano i riferimenti identificativi della strumentazione utilizzata dotata di certificato di 

taratura in corso di validità: 

 

Tipo Marca e modello N° matricola 

Fonometro integratore SVANTEK - SVAN 957 28018 

Calibratore SVANTEK – SV31 29143 

5.2 Individuazione delle sorgenti sonore dello stato di fatto 

Le sorgenti di rumore caratterizzanti il clima acustico ante operam dell’area di studio sono rappresentate 

dalle lavorazioni agricole effettuate nei campi circostanti, dalle attività estrattive esistenti all’interno 

dello stesso sito gestito dalla MAIA SCAVI e dal traffico veicolare circolante sulla viabilità esistente. 

Nel presente studio si è proceduto a caratterizzare tali sorgenti con le seguenti modalità: 

• per l’attività gestita dalla MAIA SCAVI sono stati effettuati rilievi fonometrici sulle sorgenti 

esistenti e laddove presenti sono stati utilizzati dati previsti dai costruttori delle macchine o 

ripresi dalla banca dati messa a disposizione dal software SoundPlan; 

• per il traffico stradale limitrofo la caratterizzazione è stata effettuata tramite modello di calcolo 

NMPB Routes 2008 che tiene conto del flusso di traffico monitorato durante i rilievi fonometrici. 

 

Tabella 3 – Sorgenti sonore stato di fatto 

ID Sorgente Descrizione sorgente Potenza sonora 
rilevata [dB(A)] 

Potenza sonora da 
banca dati [dB(A)] 

Potenza sonora da 
costruttore [dB(A)] 

Se1 Gruppo elettrogeno 185 KVA 96,4 n.d. n.d. 

Se2 Frantoio ad urto 101,2 112 n.d. 

Se3 Vaglio vibrante a 3 piani 102,2 94,1 n.d. 

Se4 Vaglio vibrante a 2 piani 86,0 88,0 n.d. 

Se5 Pala meccanica n.d. 88,1 n.d. 

Se6 Escavatore n.d. 89,2 n.d. 

Se7 Autocarro n.d. Modello NMPB 2008 

(cfr. Tabella 4) 
n.d. 

 

Per maggiori dettagli sulla caratterizzazione delle sorgenti si rimanda alle schede allegate al presente 

documento (Allegato 1 - Schede Sorgenti sonore), mentre sull’ubicazione delle sorgenti all’interno del 

sito fare riferimento all’Allegato 3 – Elaborati grafici - Tavola 1-Mappa sorgenti e ricettori. 
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Relativamente ai dati di traffico sono stati utilizzate le stime effettuate a partire dal monitoraggio in 

campo durante le acquisizioni fonometriche da cui è risultato quanto segue (stima basata su 20 minuti di 

monitoraggio): 

• Su via Ancinale sono state rilevate n° 72 veicoli leggeri /ora (traffico locale non indotto da MAIA 

SCAVI) e n° 11 veicoli pesanti/ora (traffico indotto dalle attività esistenti svolte da MAIA SCAVI); 

• Il flusso dei veicoli pesanti percorrono anche le strade interne al sito gestito da MAIA SACAVI a 

velocità inferiori dando origine ad un’ulteriore sorgente lineare; 

• Sulla strada che percorre il lato ovest del sito oggetto di studio è stato osservato un flusso 

veicolare (traffico locale non indotto da MAIA SCAVI) pari a circa 10 veicoli leggeri/ora. 

Il tutto è schematizzato nella tabella seguente. 

 

Tabella 4 - Sorgenti lineari stimate con modello NMPB 2008 (traffico) 

Sorgente Veicoli/h 
(Leggeri/Pesanti) 

Velocità [Km/h] 
(Leggeri/Pesanti) 

Livelli emissione 
[dB(A)] 

Via Ancinale (traffico locale) 72 / -- 40-50 / -- 64,3-65,7 / -- 

Strada locale lato ovest perimetro sito 

(traffico locale) 
10 / -- 35 / -- 56,5 / -- 

Viabilità interna al sito verso area 

produzione inerti (traffico indotto) 
-- / 9 -- / 30 -- / 67,2 

Viabilità interna al sito verso area messa in 

riserva rifiuti da C&D (traffico indotto) 
-- / 2 -- / 30 -- / 64,0 

5.3 Individuazione dei recettori potenzialmente disturbati 

Analizzando in dettaglio il territorio sono state esaminate le destinazioni d’uso degli edifici esistenti 

distinguendoli in: 

� edifici residenziali, adibiti ad ambiente abitativo; 

� edifici produttivi; 

� edifici commerciali ad uso ufficio; 

� edifici sensibili (scuole, ospedali, case di cura, attività di culto). 

Si è rilevato che l’intorno del perimetro dell’attività è costituito essenzialmente da aree agricole e da 

alcune case sparse. 

Il numero di abitanti potenzialmente disturbati sono stati stimati a partire dai dati ufficiali ISTAT 

disponibili su ogni sezione censuaria (ultimo censimento anno 2011); in particolare il sito oggetto di 

studio appartiene alla sezione censuaria del comune di Pacentro n° 14 (cfr. Figura 3) a cui corrispondono 

un numero di abitanti potenzialmente disturbati pari a 22 (cfr. i dati riportati in Tabella 5). 
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Tabella 5 - Dati CPA ISTAT per sezione (censimento 2011) 

NOME CAMPO DEFINIZIONE VALORE 

COMUNE Denominazione del Comune Pacentro 

SEZ2011 Codice sezione di censimento 2011 660660000014 

NSEZ Numero sezione di censimento 2011 14 

P1 Popolazione residente - Totale. 22 
 

 

Figura 3 - Sezioni censuarie Comune di Pacentro 

 

L’ubicazione dei ricettori associati agli edifici abitati più prossimi al sito oggetto di studio sono riportati 

nell’Allegato 3 – Elaborati grafici - Tavola 1-Mappa sorgenti e ricettori. 

Per ogni ricettore individuato più prossimo al sito sono stati attribuiti i limiti previsti dalla Zonizzazione 

Acustica proposta come da Tabella 6. 
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Tabella 6 – Limiti da rispettare in corrispondenza dei ricettori individuati 

ID  
ricevitore 

Limiti emissione 
zonizzazione 

acustica proposta 
[dB(A)] 

Limiti immissione  
zonizzazione acustica 

proposta 
[dB(A)] 

Valori di qualità 
zonizzazione acustica 

proposta  
[dB(A)] 

Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte 

R1 55 45 60 50 57 47 

R2 60 50 65 55 62 52 

R3 55 45 60 50 57 47 
 

Si precisa che il ricettore R2 è associato ad un edificio destinato oltre che a civile abitazione anche ad 

attività produttiva (falegnameria). Il ricettore R1 è relativo ad un Bed & Breakfast annesso ad attività 

agricola. 

Il numero di piani di ciascun edificio è stato calcolato dividendo 

l’altezza dell’edificio risultante dai dati cartografici della Regione 

Abruzzo per una altezza di interpiano di 2,8 m. L’altezza del piano 

di calpestio dei vari livelli di ciascun edificio è stata valutata a 

partire dalla quota di gronda dell’edificio, scendendo di tre metri 

per ogni piano presente nell’edificio stesso. 

Per il calcolo delle altezze dei punti ricezione/calcolo è stata 

considerata un’altezza pari a 1,6 m al di sopra di ciascun piano di 

calpestio. Tale procedura ha uniformato la rappresentazione degli edifici nella loro parte più alta, che è 

quella di norma più esposta al disagio acustico. 

 

 

Figura 4 - Schematizzazione del modello 3D per l'analisi dei livelli sui singoli ricettori 

Sito oggetto di studio 
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5.4 Individuazione dei punti di misura e controllo 

Per valutare il clima acustico esistente sono stati previsti n° 3 punti di misura e controllo posti in 

prossimità del perimetro aziendale. Di seguito si riporta l’ubicazione dei punti di misura meglio 

rappresentata in Figura 5. 

 

ID punto Coordinate cartografiche 
(WGS84 – Fuso 33N) 

Quota misura 
[m] 

Quota s.l.m. 
[m] 

P1 
415457.00 m E 

4655254.00 m N 
+1,6 526,4 

P2 
415180.13 m E 

4655561.80 m N 
+1,6 509,7 

P3 
415136.71 m E 

4655322.50 m N 
+1,6 506,0 

 

 

Figura 5 – Mappa dei punti di misura e controllo 
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5.5 Risultati dell’indagine sui punti di misura e controllo 

In Allegato 2 alla presente relazione si riporta il report dettagliato dell’indagine fonometrica. 

I valori rilevati sono stati arrotondati a 0,5 dB(A) come previsto dalla normativa vigente. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei valori ottenuti. 

Tabella 7 - Livelli sonori rilevati nei punti di misura e 
controllo 

ID punto Rumore residuo 

[dB(A)] 

Rumore ambientale 

[dB(A)] 

P1 39,5 41,0 

P2 51,0 56,5 

P3 48,0 54,5 

6. VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO GENERATO DALLE SORGENTI DI PROGETTO 

6.1 Caratteristiche delle sorgenti sonore previste dall’attività 

Le principali sorgenti sonore previste dall’attività in progetto sono indicate in Tabella 8. 

Tabella 8 – Sorgenti sonore significative 

ID Sorgente Descrizione sorgente Potenza sonora 
rilevata [dB(A)] 

Potenza sonora da 
banca dati [dB(A)] 

Potenza sonora da 
costruttore [dB(A)] 

Sn1 Gruppo frantumazione 150 KW n.d. 96,4 n.d. 

Sn2 Escavatore n.d. 89,2 n.d. 

 

Per maggiori dettagli sulla caratterizzazione delle sorgenti si rimanda alle schede allegate al presente 

documento (Allegato 1 - Schede Sorgenti sonore), mentre per l’ubicazione delle sorgenti all’interno del 

sito fare riferimento all’Allegato 3 – Elaborati grafici - Tavola 1-Mappa sorgenti e ricettori. 

6.2 Propagazione del campo acustico e verifica del rispetto dei limiti 

6.2.1 Metodologia 

Per la stima dei livelli acustici generati dall’intervento in progetto si è scelto di utilizzare il modello di 

simulazione inserito nel software SoundPLAN®. 

Tale modello è stato sviluppato dalla Braunstein & Berndt GmbH/Soundplan LLC sulla base di norme e 

standard definiti in ambito ISO oltre che in vari ambiti nazionali. 

Gli standard ed i metodi di calcolo implementati nel software, per la modellazione della generazione 

sonora da parte delle sorgenti di progetto sono i seguenti: 

• NMPB Routes 2008– standard per rumore da traffico veicolare; 
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• ISO 9613-2: 1996 – standard per rumore industriale. 

Il modello SoundPLAN® si basa sul metodo di calcolo per “raggi” (Ray Tracing). Il sistema di calcolo fa 

dipartire dal ricevitore una serie di raggi ciascuno dei quali analizza la geometria della sorgente e quella 

del territorio, le riflessioni e la presenza di schermi. 

Quando un raggio incontra la sorgente, il modello calcola automaticamente il livello prodotto della parte 

intercettata. Pertanto sorgenti lineari come strade e ferrovie vengono discretizzate in tanti singoli punti 

sorgente, ciascuno dei quali fornisce un contributo elementare. La somma dei contributi associati ai vari 

raggi va quindi a costituire il livello di rumore prodotto dall’intera sorgente sul ricettore. 

Per i raggi che incontrano superfici riflettenti come la facciata di un edificio, il modello calcola le 

riflessioni multiple. A tal proposito l’operatore può stabilire il numero di riflessioni massimo che deve 

essere calcolato ovvero la soglia di attenuazione al di sotto della quale il calcolo deve essere interrotto. 

Il modello inoltre dà la possibilità di inserire i dati sulla morfologia dei territori, sui ricettori e sulle 

infrastrutture esistenti ed in progetto mediante cartografia tridimensionale. 

Quindi oltre alla conformazione morfologica, è possibile associare ad elementi naturali e antropici 

specifici comportamenti acustici (coefficienti di riflessione/assorbimento). 

6.2.2 Taratura del modello 

La verifica dell’accuratezza del modello di calcolo è stata eseguita attraverso la ricostruzione di un clima 

acustico noto dal quale il modello stesso deve calcolare un livello prossimo a quello misurato dagli 

strumenti. Per ottenere questo si procede iterativamente modificando alcuni parametri di input in modo 

da rendere la rappresentazione virtuale del clima acustico prossima a quella rilevata con lo strumento. 

Impostando quindi i dati del traffico rilevati in campo, la morfologia del territorio, la conformazione 

geometrica degli edifici e degli assi stradali, si modificano i parametri di calcolo (Ground Factor, perdite 

per riflessione, tipologia di asfalto) fino a che i risultati di output non sono confrontabili (a meno di 0,5-1 

dBA) con quanto rilevato nel corso delle indagini fonometriche. 

Nel caso specifico si è potuto calibrare la simulazione con i parametri indicati nel successivo Paragrafo 

6.2.3 a partire dal livelli acustici rilevati nel punto di misura e controllo P3, ottenendo le differenze 

riportate in Tabella 9. 

Tabella 9 - Differenza tra valore misurato e valore calcolato 

ID rilievo 
fonometrico 

Punto di 
controllo 

Valore calcolato 
[dB(A)] 

Valore misurato 
[dB(A)] 

Differenza 
[dB(A)] 

RL5 P3 48,8 48,0 +0,8 
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6.2.3 Dati di input al modello 

I parametri ed i dati utilizzati in input al modello di calcolo e che soddisfano i criteri stabiliti in fase di 

taratura sono i seguenti: 

• dati cartografici digitali: informazioni reperite dagli elementi cartografici della Regione Abruzzo, 

come ad esempio i dati sugli edifici (altezze e destinazioni d’uso) e sulle infrastrutture stradali. 

Per la ricostruzione del modello digitale del terreno è stato scelto di elaborare dati LiDAR forniti 

dal Ministero dell’Ambiente con risoluzione 1x1 m: L’elaborazione dei dati LiDAR è stata 

effettuata tramite operazioni di geoprogessing con software GIS, questo ha consentito di 

ricostruire un modello digitale del terreno molto accurato. 

Per le aree boscate è stato considerato lo strato informativo della Regione Abruzzo denominato 

“Tipologie forestali” (fonte: opendata.regione.abruzzo.it); 

• parametri di calcolo: 

− fattore di perdita per riflessione sulle facciate degli edifici: 1 dB(A); 

− fondo stradale (NMPB 2008): BBTM 0/6 – Tipo 1; 

− età del fondo stradale: via Ancinale: 5 anni;  altre strade: 10 anni 

− effetto del terreno (Ground Factor): 1. 

− Ground Factor superfici stradali: 0. 

• dati meteorologici: il metodo di calcolo prende in considerazione anche gli effetti meteorologici. 

Le condizioni medie utilizzate in input al modello sono: 

− temperatura: 10 °C; 

− umidità: 80%; 

− pressione atmosferica: 1013. 

• dati flussi di traffico: I flussi veicolari stimati per le infrastrutture stradali sono stati inseriti come 

valori medi orari dei passaggi dei mezzi leggeri e dei mezzi pesanti riferiti ad un asse singolo di 

rappresentazione schematica dell’infrastruttura (”linea sorgente”) sulla base del monitoraggio 

effettuato durante le misurazione sui punti di controllo. Le velocità medie assegnate si 

riferiscono ai limiti di velocità associate al tratto di strada; sono state considerate anche 

variazioni di velocità dovute alla presenza di curve pericolose. Tali dati sono stati utilizzati per 

tatare il modello di calcolo. 
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Tabella 10 - Caratterizzazione rumore da traffico stradale 

Infrastruttura Direzione 
traffico 

Veicoli/h 
(Leggeri/Pesanti) 

Velocità [Km/h] 
(Leggeri/Pesanti) 

Livelli emissione 
[dB(A)] 

(Leggeri/Pesanti) 

Via Ancinale 
Entrambe le  

direzioni 
72 / -- 40-50 / -- 65,7 / -- 

Strada locale lato ovest 

perimetro sito 

Entrambe le  

direzioni 
10 / -- 40 / -- 56,5 / -- 

6.2.4 Livelli sonori nell’area di indagine e verifica dei limiti 

I livelli sonori sono stati calcolati esclusivamente nel periodo di riferimento diurno in corrispondenza dei 

ricettori individuati considerando tutti i piani dell’edificio sulla faccia maggiormente esposta alle sorgenti 

sonore. 

Per valutare in maniera accurata l’impatto dell’intervento in progetto e tenere in considerazione l’effetto 

cumulo sono state effettuate due simulazioni: 

A.  “Scenario 0” – Livello ambientale stato di fatto: la simulazione prende in considerazione le 

sorgenti dell’attività autorizzata gestita attualmente da MAIA SCAVI in particolare sono state 

considerate tutte le sorgenti attive contemporaneamente (condizione a favore della sicurezza), 

assegnando livelli di potenza sonora superiori rispetto a quelli rilevati in campo (ove disponibili 

nella banca dati) così come riportato nella tabella seguente (per maggiori dettagli sulla 

caratterizzazione delle sorgenti fare riferimento al Paragrafo 5.3 - Individuazione dei recettori 

potenzialmente disturbati e all’Allegato 1 - Schede Sorgenti sonore). 

La condizione utilizzata come input al modello rappresenta uno scenario conservativo; infatti non 

sempre tutte le sorgenti individuate operano contemporaneamente, inoltre alle sorgenti sono 

stati associati livelli di potenza sonora superiori a quelli rilevati con la strumentazione in campo. 

 

Tabella 11 - Livelli di potenza sonora utilizzati come input nello scenario "0" 

ID Sorgente Descrizione sorgente Potenza sonora max tra quelle disponibili 
[dB(A)] 

Se1 Gruppo elettrogeno 185 KVA 96,4 

Se2 Frantoio ad urto 112,0 

Se3 Vaglio vibrante a 3 piani 102,2 

Se4 Vaglio vibrante a 2 piani 88,0 

Se5 Pala meccanica 107,0 

Se6 Escavatore 89,2 

Se7 Autocarro 67,2 (9 veicoli/h) 

64,0 (2 veicoli/h) 
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B.  “Scenario 1” – Livello Ambientale Stato di Progetto: rappresenta lo stato di progetto sommato 

allo “Scenario 0” per tenere in considerazione l’effetto cumulo. Alle sorgenti dello stato di fatto 

sono state aggiunte macchine indicate in Tabella 12. 

 

Tabella 12 - Livelli di potenza sonora utilizzati come input nello scenario "1" 

ID Sorgente Descrizione sorgente Potenza sonora max tra quelle disponibili 
[dB(A)] 

Sn1 Gruppo frantumazione 150 KW 94,2 

Sn2 Escavatore 89,2 

 

In via cautelativa l’attività di cava e l’attività di gestione rifiuti sono state considerate in contemporanea 

al fine di rappresentare le condizioni più gravose; nella realtà si prevede che le due attività opereranno in 

momenti distinti durante la giornata. 

Nello scenario di progetto non sono stati variati i flussi di traffico indotto in quanto la nuova attività 

prevede esclusivamente operazioni di trattamento su rifiuti che attualmente MAIA SCAVI gestisce come 

messa in riserva (ad oggi i rifiuti vengono già conferiti all’interno del sito pertanto il flusso veicolare 

indotto rimane invariato rispetto allo “Scenario 0”). 

 

Nel calcolo del limite di immissione differenziale in prossimità degli edifici destinati a civile abitazione, si 

sottolinea come la normativa vigente preveda che il criterio differenziale non si applichi (art. 4, comma 2 

del DPCM 14.11.97), in quanto ogni effetto del rumore sia da ritenersi trascurabile, qualora: 

• il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 

durante il periodo notturno; 

• il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Nel presente studio al fine di potere stimare, una volta noto il livello di rumore ambientale in facciata 

all’edificio, il corrispondente livello interno a finestre aperte, ovvero l’attenuazione sonora, noto che la 

situazione a finestre chiuse (lettera b) del comma 2) risulta essere meno restrittiva della precedente 

(poiché un infisso medio abbatte più di 15 dBA), si è proceduto come segue. 

Ipotizziamo un livello di rumore L generato dalla sorgente sulla facciata di un edificio durante il periodo 

diurno, ovvero quello dell’attività oggetto di studio, e consideriamo la situazione a finestre aperte, è 

possibile ottenere il corrispondente livello interno LI, dovuto esclusivamente all’attività, sottraendo, dal 

livello sonoro esterno, l’attenuazione tra esterno e interno dell’ambiente. Per tale attenuazione, in base 

a varie pubblicazioni tra cui “Problematiche di rumore immesso in ambiente esterno da impianti di 

climatizzazione centralizzati” di Antonio di Bella, Francesco Fellin, Michele Tergolina e Roberto Zecchin, si 

stima un valore medio pari a circa 5-6 dBA. I diagrammi riportati in Figura 6 ottenuti da rilievi 

sperimentali effettuati secondo la norma ISO 140-5, mostrano l’andamento in frequenza della differenza 
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tra il livello di pressione sonora, misurato in prossimità della faccia esterna di un fabbricato, e quello 

interno a finestre aperte e chiuse, prefissata una specifica sorgente sonora. 

 

 

Figura 6 - Esempio di andamento in frequenza della differenza fra il livello di pressione sonora 
misurato in prossimità della facciata e quello interno in un edificio (a finestra chiusa ed a 
finestra 
aperta). 

 

Pertanto l’applicabilità del criterio differenziale è stata valutata sottraendo ai livelli ambientali calcolati 

5,0 dBA in modo da stimare il livello sonoro interno all’edificio a finestre aperte. 

 

Di seguito si riporta la tabella con i livelli sonori stimati su ogni ricettore individuato sia per lo stato di 

fatto che in fase di esercizio dell’attività in progetto con i relativi livelli differenziali ove applicabili. 

 

Dalle tabelle si evince che in tutti i ricettori individuati non vengono superati i livelli di emissione, di 

immissione e differenziale previsti dalla zonizzazione acustica proposta, considerando l’attività 

complessivamente (effetto cumulo). 

Analizzando anche le mappe dei livelli acustici previsionali allegate al presente studio, si evince inoltre 

che non vengono superati i limiti per la Classe I e la Classe II assegnati alle zone poste ad ovest rispetto al 

perimetro del sito di proprietà di MAIA SCAVI. 
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Tabella 13 - Valori calcolati con effetto cumulo 

ID 

ricevitore 

Lato 

edificio 

Piano 

edificio 

Livello rumore residuo 

[dB(A)] 

Livello emissione [dB(A)] Livello ambientale [dB(A)] Differenziale 

Stato di fatto SdF + Progetto Stato di fatto SdF + Progetto Stato di fatto SdF + Progetto 

R1 R1.1 Ovest GF 39.5 42.0 42.3 43.9 44.1 N.A. N.A. 

R1.2 Nord GF 39.5 41.0 41.3 43.3 43.5 N.A. N.A. 

R1.3 Nord 1.Fl 39.5 42.9 43.2 44.5 44.7 N.A. N.A. 

R2 R2.1 Sud 1.Fl 51.0 53.8 54.0 55.6 55.8 4.6 4.8 

R2.2 Est 1.Fl 51.0 53.6 53.6 55.5 55.5 4.5 4.5 

R3 R3.1 Nord est GF 48.0 47.6 47.9 50.8 51.0 N.A. N.A. 

R3.2 Nord est 1.Fl 48.0 49.2 49.4 51.7 51.8 N.A. N.A. 

 

Tabella 14 - Valori calcolati considerando solo il contributo delle sorgenti di progetto e il traffico indotto 

ID 

ricevitore 

Lato 

edificio 

Piano 

edificio 

Livello rumore residuo 

[dB(A)] 

Livello emissione Livello ambientale Differenziale 

[dB(A)] [dB(A)]  

R1 R1.1 Ovest GF 39.5 31.9 40.2 N.A. 

R1.2 Nord GF 39.5 30.1 40.0 N.A. 

R1.3 Nord 1.Fl 39.5 32.0 40.2 N.A. 

R2 R2.1 Sud 1.Fl 51.0 41.6 51.5 N.A. 

R2.2 Est 1.Fl 51.0 29.5 51.0 N.A. 

R3 R3.1 Nord est GF 48.0 43.8 49.4 N.A. 

R3.2 Nord est 1.Fl 48.0 45.8 50.0 N.A. 
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7. CONCLUSIONI 

Dal confronto dei valori calcolati con quelli previsti dal D.P.C.M. 1 marzo 1991 e dalla zonizzazione 

acustica proposta, si conclude che l’attività nelle più gravose condizioni di esercizio considerando anche 

l’effetto cumulo, non apporta impatto acustico alle aree limitrofe in quanto i livelli di rumore sono al di 

sotto dei limiti normativi. 

Pertanto, si ritiene che l’attività di cui all’oggetto del presente studio risulta acusticamente compatibile 

con la normativa vigente rispetto alle attuali destinazioni d’uso del territorio circostante. 

Si precisa comunque che al fine di ridurre ulteriormente l’impatto acustico in prossimità dei ricettori la 

ditta adotterà specifiche misure di mitigazione di tipo procedurale. 

In particolare durante l’arco della giornata lavorativa le attività di recupero rifiuti previste dal progetto 

verranno svolte in momenti diversi rispetto alle attività già autorizzate in modo da ridurre l’effetto 

cumulo. 

ALLEGATI 

• Allegato 1 – Schede sorgenti sonore; 

• Allegato 2 – Report rilievi fonometrici; 

• Allegato 3 – Elaborati grafici: 

− Tavola 1 – Mappa sorgenti e ricettori; 

− Tavola 2 – Mappa del livello acustico previsionale (effetto cumulo). 



 

ALLEGATO 1 

Schede sorgenti sonore 

 



Distanza di misura D 1.00 m

Larghezza W 4.50 m

Profondità L 4.00 m

Altezza H 3.00 m

Superficie di inviluppo 139.0 mq

Lp misurato 75.0 dB(A)

Lw misurato 96.4 dB(A)

Lw da Banca Dati SoundPLan n.d. dB(A)

Nota banca dati:

GRUPPO ELETTROGENO - CATERPILLAR 3306 - 185 KVA

N.D.



Distanza di misura D 3.00 m

Larghezza W 4.00 m

Profondità L 1.70 m

Altezza H 2.60 m

Superficie di inviluppo 458.3 mq

Lp misurato 74.6 dB(A)

Lw misurato 101.2 dB(A)

Lw da Banca Dati SoundPLan 112.0 dB(A)

Nota banca dati:

FRANTOIO PRIMARIO AD URTO - PRM6

Impact crusher diesel ca 200 kW

A-weighted sound-power level, related to a continuous work

Range of dispersion of reference values: 110 - 114 dB

Source: point

Hight of emission: 2 m

Reference spectrum: pink noise

Particularly it is pointed out that the emission data do not include adjustment values for special noise 

characteristics in accordance with OENORM S 5004 like impulsiveness and tonality.



Distanza di misura D 2.00 m

Larghezza W 5.00 m

Profondità L 2.64 m

Altezza H 4.20 m

Superficie di inviluppo 376.0 mq

Lp misurato 76.4 dB(A)

Lw misurato 102.2 dB(A)

Lw da Banca Dati SoundPLan 94.1 dB(A)

Nota banca dati:

VAGLIO VIBRANTE A 3 PIANI - 556

Semi-mobile screen/stockpiler

Screen stockpiler 

56kW 

15 t 

Sound Pressure Level at 10m



Distanza di misura D 2.00 m

Larghezza W 3.30 m

Profondità L 1.80 m

Altezza H 2.21 m

Superficie di inviluppo 247.4 mq

Lp misurato 62.1 dB(A)

Lw misurato 86.0 dB(A)

Lw da Banca Dati SoundPLan 88.0 dB(A)

Nota banca dati:

VAGLIO VIBRANTE A 2 PIANI - W 3000X1000-2P

Semi-mobile screen/stockpiler

Screen stockpiler 

51kW 

17 t 

Sound Pressure Level at 10m



Distanza di misura D -- m

Larghezza W 7.47 m

Profondità L 2.70 m

Altezza H 3.33 m

Superficie di inviluppo -- mq

Lp misurato N.D. dB(A)

Lw misurato N.D. dB(A)

Lw da Banca Dati SoundPLan 88.1 dB(A)

Nota banca dati:

PALA GOMMATA - CASE 821 B - 135 KW

Loading lorries

Wheeled loader

170kW

— 

Sound Pressure Level at 10m



Distanza di misura D -- m

Larghezza W 5.59 m

Profondità L 3.40 m

Altezza H 3.01 m

Superficie di inviluppo -- mq

Lp misurato N.D. dB(A)

Lw misurato N.D. dB(A)

Lw da Banca Dati SoundPLan 89.2 dB(A)

Nota banca dati:

ESCAVATORE CINGOLATO - HYUNDAI ROBEX290NLC-7A - 147 KW

Breaking and spreading rubble

Tracked excavator

205kW

40t

Sound Pressure Level at 10m



Distanza di misura D -- m

Larghezza W N.D m

Profondità L N.D m

Altezza H N.D m

Superficie di inviluppo -- mq

Lp misurato N.D. dB(A)

Lw misurato N.D. dB(A)

Lw da Banca Dati SoundPLan 94.2 dB(A)

Nota banca dati:

GRUPPO DI FRANTUMAZIONE - 150 KW

Crushing concrete/rubble

Tracked crusher

172kW

47t

Sound Pressure Level at 10m



 

ALLEGATO 2 

Report rilievi fonometrici 

Certificati di taratura strumentazione di misura 
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Relazione tecnica di impatto acustico ambientale – Report rilievi fonometrici 
 

Pagina 1 di 8

ID RILIEVO: CAL_INIZIALE  POSTAZIONE: --  PERIODO DI RIFERIMENTO: -- 

        

DATA: 28/02/2017  ORA INIZIO RILIEVO: 09:06  DURATA: 10 sec. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

CALIBRAZIONE FONOMETRO INIZIO SESSIONE 

DI MISURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-- 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI --  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) -- 

     

ALTRE SORGENTI: 

 

Leq: 114,0 dB(A)  Componenti impulsive: -- 

        

Leq corretto: --  Componenti tonali: -- 
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ID RILIEVO: RL1  POSTAZIONE: P1  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 28/02/2017  ORA INIZIO RILIEVO: 09:26  DURATA: 10 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

MISURA EFFETTUATA IN PROSSIMITA’ 

DELL’AZIENDA AGRICOLA UBICATA NEL 

LATO SUD-EST RISPETTO AL PERIMETRO DEL 

SITO OGGETTO DI STUDIO. 

COORDINATE CARTOGRAFICHE  

(WGS84’ – FUSO 33N): 

− 415457.00 m E 

− 4655254.00 m N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI --  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) -- 

     

ALTRE SORGENTI: TRAFFICO VEICOLARE DI VIA ANCINALE – ATTIVITA’ AGRICOLE 

 

Leq: 39,5 dB(A)  Componenti impulsive: n° 5 componenti in 10 minuti 

        

Leq corretto: 39,5 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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ID RILIEVO: RL2  POSTAZIONE: P1  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 28/02/2017  ORA INIZIO RILIEVO: 10:39  DURATA: 10 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

MISURA EFFETTUATA IN PROSSIMITA’ 

DELL’AZIENDA AGRICOLA UBICATA NEL 

LATO SUD-EST RISPETTO AL PERIMETRO DEL 

SITO OGGETTO DI STUDIO. 

COORDINATE CARTOGRAFICHE  

(WGS84’ – FUSO 33N): 

− 415457.00 m E 

− 4655254.00 m N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI --  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) -- 

     

ALTRE SORGENTI: TRAFFICO VEICOLARE DI VIA ANCINALE – ATTIVITA’ AGRICOLE – FRANTUMAZIONE INERTI (MAIA SCAVI) 

 

Leq: 41,0 dB(A)  Componenti impulsive: n° 7 componenti in 10 minuti 

        

Leq corretto: 41,0 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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ID RILIEVO: RL3  POSTAZIONE: P2  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 28/02/2017  ORA INIZIO RILIEVO: 11:18  DURATA: 10 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

MISURA EFFETTUATA IN PROSSIMITA’ 

DELLA FALEGNAMERIA NEL LATO NORD-

OVEST RISPETTO AL PERIMETRO DEL SITO 

OGGETTO DI STUDIO. 

COORDINATE CARTOGRAFICHE  

(WGS84’ – FUSO 33N): 

− 415180.13 m E 

− 4655561.80 m N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI 3  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) 0 

     

ALTRE SORGENTI: TRAFFICO LOCALE - ATTIVITA’ AGRICOLE – FALEGNAMERIA - FRANTUMAZIONE INERTI (MAIA SCAVI) 

 

Leq: 56,5 dB(A)  Componenti impulsive: n° 1 componente in 10 minuti 

        

Leq corretto: 56,5 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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ID RILIEVO: RL4  POSTAZIONE: P3  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 28/02/2017  ORA INIZIO RILIEVO: 11:31  DURATA: 10 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

MISURA EFFETTUATA IN PROSSIMITA’ DI 

CIVILE ABITAZIONE PROSPICENTE VIA 

ANCINALE, NEL LATO SUD-OVEST RISPETTO 

AL PERIMETRO DEL SITO OGGETTO DI 

STUDIO (ZONA INGRESSO SITO). 

COORDINATE CARTOGRAFICHE  

(WGS84’ – FUSO 33N): 

− 415136.00 m E 

− 4655322.00 m N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI 13  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) 2 

     

ALTRE SORGENTI: TRAFFICO VEICOLARE DI VIA ANCINALE – ATTIVITA’ AGRICOLE – FRANTUMAZIONE INERTI (MAIA SCAVI) 

 

Leq: 54,5 dB(A)  Componenti impulsive: n° 1 componente in 10 minuti 

        

Leq corretto: 54,5 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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ID RILIEVO: RL5  POSTAZIONE: P3  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 28/02/2017  ORA INIZIO RILIEVO: 12:44  DURATA: 10 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

MISURA EFFETTUATA IN PROSSIMITA’ DI 

CIVILE ABITAZIONE PROSPICENTE VIA 

ANCINALE, NEL LATO SUD-OVEST RISPETTO 

AL PERIMETRO DEL SITO OGGETTO DI 

STUDIO (ZONA INGRESSO SITO). 

COORDINATE CARTOGRAFICHE  

(WGS84’ – FUSO 33N): 

− 415136.00 m E 

− 4655322.00 m N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI 12  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) 0 

     

ALTRE SORGENTI: TRAFFICO VEICOLARE DI VIA ANCINALE – ATTIVITA’ AGRICOLE  

 

Leq: 48,0 dB(A)  Componenti impulsive: n° 3 componenti in 10 minuti 

        

Leq corretto: 48,0 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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ID RILIEVO: RL6  POSTAZIONE: P2  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 28/02/2017  ORA INIZIO RILIEVO: 12:57  DURATA: 10 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

MISURA EFFETTUATA IN PROSSIMITA’ 

DELLA FALEGNAMERIA NEL LATO NORD-

OVEST RISPETTO AL PERIMETRO DEL SITO 

OGGETTO DI STUDIO. 

COORDINATE CARTOGRAFICHE  

(WGS84’ – FUSO 33N): 

− 415180.13 m E 

− 4655561.80 m N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI 2  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) 0 

     

ALTRE SORGENTI: TRAFFICO LOCALE - ATTIVITA’ AGRICOLE – FALEGNAMERIA  

 

Leq: 48,0 dB(A)  Componenti impulsive: n° 14 componenti in 10 minuti 

        

Leq corretto: 51,0 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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ID RILIEVO: CAL_FINALE  POSTAZIONE: --  PERIODO DI RIFERIMENTO: -- 

        

DATA: 28/02/2017  ORA INIZIO RILIEVO: 13:08  DURATA: 10 sec. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

CALIBRAZIONE FONOMETRO FINE SESSIONE 

DI MISURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-- 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI --  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) -- 

     

ALTRE SORGENTI: 

 

Leq: 113,8 dB(A)  Componenti impulsive: -- 

        

Leq corretto: --  Componenti tonali: -- 

 

 

 

 



























 

ALLEGATO 3 

ELABORATI GRAFICI 

• Tavola 1 – Mappa sorgenti e ricettori 

• Tavola 2 - Mappa del livello acustico stato di fatto 

• Tavola 3 - Mappa del livello acustico previsionale di progetto 

(effetto cumulo) 
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